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Editoriale 

Solo il vento 
ci salverà 
dalle alghe? 
tea» NUMI 

• allarme per I Adriatico non pud seguire lineo-
' stante corso dei venti e delle maree, che spo­

stano provvisoriamente, ora più vicine ora più 
lontane, Je alghe Bisogna superare la super­
stizione che accomuna quell uomo di gover­
no il quale sottovaluta, trascura, poi minimiz-

<| e li affida allo Stellone, quell uomo politico (avete pre-
m i e De Michells') che, per ingraziarsi gli interessi econo­
mici, propone di aggravare quegli squilibn (le piscine di 
Cemento sulla spiaggia per esempio) che globalmente 
provocano la crisi ecologica del mare quell'albergatore 
che scatena lai sua rabbia impotente contro f ambulante, li 
negro, il marocchino, Il meridionale Col pregiudizio, la su-
perenzione, l'improvvisazione, noti si governa una moder­
na spelta jnduftrfclecompfessa. come quella italiana, 

In tulli questi anni, quale stucchevole ideologia della 
modernità, del riformismo, della governabilità' E quanta 
primitiva incapacità di affrontare i problemi veri del mon­
dò d oggi) D'altronde siamo il paese che ha avuto 46 crisi 
di governo ih 44 anni e quella in corso dura da due mesi e 
non è conclusa f problemi dell ambiente richiedono ana­
lisi scientifiche di alta complessila previsioni almeno di 
medio termine, interventi e progetti di lunga durata Cèda 
ridere (o da piangere) ad assistere alla danza tnbale 
(chiamata •chiarimento-) tra De Mita, Forlani Andreotli e 
Crani può darsi che alla fine arrivino a intendersi sulla di­
rezione Rai o sulla presidenza In, o magari su leggi-propa­
ganda come quella sponsorizzala dal Psi sulla droga Ma è 
certo che il Po e l'Adriatico dovranno attendere 

Po e Adriatico statino in un unico sistema Entro questo 
sistema che comprende la parte fondamentale dell'appa­
ralo produttivo italiano, si sono accumulati crescenti fattori 
di squilibrio Perciò si assiste, in questo o quel punto, e a 
ritmi accelerali, a ven e propri collassi E un area che ha 
avuto uno sviluppo insostenibile Non sono sostenibili 
concentrazioni urbane e industriali che scaricano diretta­
mente nelle acque rifiuti non trattati, non è sostenibile una 
zootecnia a cosi alta e concentrata densità di popolazioni 
animali, non è sostenibile una agricoltura sempre più di-

1 pendente dalla chimica (diserbanti fertilizzanti, pestici­
di). C è ora bisogno di, intervenire sull insieme di tali fatto-

, fi, Stórno dj Ironie ali* Wa«din»rja (WS» « un* cotonale 
•fnhnmigrie.di «sterna» A4 una riforma che deve cam-

S O T o b l l l l i r e ^ w n t ì t o r K ' S l ' i c h e economiche! 
finanziane, intellettuali, scientifiche, tecniche, sociali 

E ia prima vera e grande sfida di quella «nstruttu-
razione ecologica dell economìa» che sta or­
mai di fronte a tutti i governi delle società indu­
strializzate, e ali intera comunità mternaziona 

O ^ ^ M le È un paradosso che in Italia se ne rendano 
Conto non le forze di governo ma quelle di op­

posizione In primo luogo il Pei che, con il suo ultimo con­
gresso ne ha fatto un punto cardine della sua politica e 
della sua cultura, un carattere distintivo del nuovo corso 
che ha Intrapreso, 

Una scelta di tanto valore pretende coerenze Da que­
sto discende la nostra adesione ai referendum per i quali 
sono state appena depositate le firme Innanzitutto quello 
sui pesticidi Le firme sono novecentomila, il successo è 
clamoroso Dev essere ora usato per una forte proposta, 
volta a mutare strutturalmente il settore agricolo a ridurre 
la chimica operando un nuovo balzo nell innovazione 
con I introduzione di più moderne tecniche di lotta mie 
grata e di agricoltura biologica Anche da ciò/dipendono 
le sorti del bacino padano e dal Imre Adriatico 

L altro referendum quello sul z caccia per il quale so 
no state superate le settecentomiia firme, ha forse un vaio 
re meno decisivo Ma tutt altro che trascurabile Bisogna 
andare ad una riforma profonda Se I obiettivo di un nuo­
vo rapporto tra sviluppo e ambiente si isenve in una strate 
già tjetl equilibrio, non possono esserci zone e attività tran 
che Certo non è pensabile che I attività venatoria possa 
conservare i caratten dissipativi e vandalici che in spregio 
a tutte le direttive comurutane, permangono in Italia Biso 

tfjr^i proprio dire che i difensori dello status quo tanto più 
^alfieri di improbabili «partiti dei cacciatori» non hanno 
icapilo proprio nulla 

Norvegia: a fuoco 
sottomarino Urss? 
Mosca smentisce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•LÌ MOSCA Un altro sottoma 
nno nucleare sovietico sareb 
be stato avvistato len in fiam 
me da un vascello norvegese 
in navigazione nel mare di Ba 
rents a 120 chilometri circa 
dal porto di Vardoe Secondo 
una dichiarazione del porta 
voce del ministro della Difesa 
norvegese Erik Senstad il 
sommergibile sarebbe stato 
preso a rimorchio da una na 
ve appoggio Erano le ore 17 
locali e «la situazione non 
sembrava drammatica ma 
non possiamo esseme sicuri-
ha detto ancora il portavoce 
rilevando il disappunto norvt 
gese per ì assenza di comuni 
cazionl da parte del Cremlino 
L informazione parla di fumo 
sprìglonantesi dalla torretta 
del sommergibile che secon 
dq le classificazioni della Na 
to/ apparterrebbe alla classe 
»AJta» cioè sarebbe dotato di 
due motori nucleari e armato 
con missili «Ss-N 15» con te 

state nucleari e convenzionali 
E il terzo incidente analogo 
negli ultimi quattro mesi Tutti 
e ire avvenuti al largo delle 
coste norvegesi La flotta so 
vielica del nord disporrebbe 
di 5 sommergibili del tipo «Al 
fa» 3 000 tonnellate di stazza 
alta velocità scafo rinforzato 
al titanio I due ultimi inciden 
ti avvennero rispettivamente 
in giugno quando prese fuo 
co un sommergibile della 
classe «Echo 2» senza vittime 
e in aprile quando 42 marinai 
persero la vita npll affonda 
mento di un sottomarino spe 
rimentale 

A tarda notte le autorità so 
vieliche hanno dichiarato che 
nessun sottomarino si è trova 
to in difficoltà ai largo delle 
coste norvegesi Secondo la tv 
norvegese Mosca ha spiegato 
che era in corso un esercita 
zione e non era successo nul 
la fuori dell ordinano CCiC 

In Siberia gli operai solidali con i minatori. Oltre lOOmila lavoratori in piazza 
Georgiani e abkhazi si affrontano con le armi: 11 morti e 127 feriti 

Scioperi e scontri etnici 
In Urss scatta l'allarme 
A dura prova l'Urss delta perestrojka La protesta dei 
minatori dilaga nella Siberia occidentale sono ormai 
centomila i lavoratori in lotta, ora si sciopera anche 
in decine di fabbriche Inviti a «sollevare tutto il pae­
se» A centinaia di chilòmetri di distanza riesplode, in 
forme sanguinose, un altro scontro etnico, quello tra 
georgiani e la minoranza, degli abkhazi Nella città di 
Sukhumi, sul Mar Nero, undici morti e 127 feriti 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
QIUUITTOCHIUA SIROIQSKRGI 

• 1 MOSCA. Le preoccupazio­
ni, anzi I allarmê  di Mikhail 
Gorbaciov non erano dunque 
infondali La tensione sociale 
e lo scontro selvaggio tra le 
più diverse nazionalità posso* 
no minare dall interno il prò 
cesso riformatore Lo sciopero 
dilagante dei minatori della 
regione del Kuzbass, nella Si­
beria occidentale, non accen­
na a rientrare e viene salutato 
da quasi tutta la stampa sovie­
tica come una importante «ri­
voluzione dal basso» Ormai 
sono almeno centomila i lavo-
raton in lotta che chiedono di 
•lavorare meglio per vivere 
meglio» (ai minatori si sono 
aggiunti i lavoratori di decine 
di fabbriche) mende ammon­
ta già a 25mlla tonnellate la 
perdita produttiva per ti car­
bone non estratto valutabile in 
circa 32 milioni di dollari II 

«Questa 
Cisl, 
noi 
eCraxi» 

centro del Movimento, e della 
trattativa, *re 'Spostato nelle 
città di Prokopeivsk e Novoku-
snetsk dove giorno e notte ci 
sono presidi di massa nelle 
principali piazze II giornale 
Sovtetskaja Rossija che sem­
bra essersi «nconvertito» alla 
perestrojka dopo aver ospitato 
la famosa lettera dell inse­
gnante di Leningrado, Nina 
Andreeva, ha scntto icn «Pos­
siamo incolpare di tutto 1 lavo* 
ratori'» La responsabilità rica­
de su coloro che «rifiutarono 
di ascoltare m tempo la loro 
voce, che non vollero andare 
al dialogo» 

Mentre dalle città dei pozzi 
circolano anche inviti a «solle­
vare lutto il paese», dalla Geor­

gia sono arrivate le nuove im 
magmi di morte Con armi da 
fuoco coltelli pietre e bastoni 
si sono affrontati migliaia -di 
abkhazi e di georgiani per le 
vie di Sukhumi, sul Mar Nero 
Tutto è stato provocato dalle 
decisione di istituire nella cit 
tà che è capitale della Repub 
blica autonoma dellAbkha 
zia una succursale dell Uni­
versità di Tbilisi Attorno ali e-
dificio che dovrebbe ospitare 
gli istituti c e stata una batta­
glia selvaggia nella notte tra 
sabato e domenica Alla fine si 
sono contati undici morti e 
127 Tenti II segretario del par­
tito georgiano Gumbandze si 
è precipitato sul posto, ben 
memore degli incidenti che il 
9 aprile nella capitale Tbilisi 
provocarono venti morti a 
causa di un feroce intervento 
dell esercito e che costarono il 
posto al suo predecessore, Pa* 
tiashrvili II partito e il Soviet 
supremo georgiani hanno in­
vitato i cittadini a manifestare 
•saggezza e buon senso» Un 
comunicato del Pohtburo indi­
rettamente fa ipotizzare un 
nuovo rinvio del Plenum del 
Comitato centrale dedicato al 
difficile tema delle nazionali­
tà 

mm 
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«Bravo Goitaciov» 
I Sette apprezzano 
3 suo messaggio 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIIQMUND GINZBIRQ MAftCILLO VILLARI 

H PARIGI La tetterà di Gor­
baciov è «affascinante» dice il 
presidente americano George 
Bush è «un altro segno dei 
cambiamenti in corso net 
mondo» Insomma in conclu­
sione di vertice tra ì Sette non 
s; è parlato altro che del mes 
saggio del leader sovietico 
Uno dei più entusiasti tra ì lea­
der occidentali è il premier 
canadese Bnan Mulroney 
•Consideriamo che questa let­
tera sia un gesto costruttivo e 
innovativo, la valuteremo mol­
to senamente» Il gruppo dei 
Sette ha incaricato il presiden­
te francese Mitterrand a cui ti 
messaggio di Gorbaciov era 

stato inviato, di rispondergli, 
come ha detto Bush, «in modo 
molto cortese e medidato» E 
il tema della c<isa comune eu­
ropea? 11 presidente Usa ri­
sponde che il concetto è otti­
mo «se ci si può muovere libe 
ramente di stanza m stanza» 

Il summit che si è chiuso ie­
ri a Parigi verrà ricordato an­
che come il «primo vertice ver­
de» delta stona. Il tema del-
I ambiente, Infatti, ha fatto la 
parte del leone E ora il club 
dei ricchi» guarda con preoc­
cupazione ai danni ambienta­
li e sociali di una crescita in­
controllata e alla polveriera 
del Terzo mondo 

A PAGINA 3 

FI: Prosi* 
trionfa 
a Silverstone 
Natiseli secondo 

Tnonfo di Alain Prosi nel Gran Premio d'Inghilterra II fran­
cese è al 38" successo in Formula I Per Nigel Mameli (nel­
la foto) non e è stato niente da fare Dopo una gara tutta al* 
I attacco il ferransta si è dovuto accontentare del secondo 
posto Sul podio anche Nannini con la Benelion Senna è 
uscito di strada al 12° giro Per il brasiliano è il quarto ritiro 
consecutivo La Minardi piazza due piloti, al quinto e sesto 
posto, ed esce fuon dalla lotteria delle prequaliltcazionì 

NEUOgfrORT 

A milioni 
infila 
verso mare 
e monti 

Tutti in fila in una domenica. 
di mezzo luglio airinsfiàr4 

del bel tempo. Le alf 
hanno allentatala rtl^fc 
le spiagge adriatiche;.»!» ' 
se non ci sono buor|é w 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spetttve Quindi quafcùj 
• " • ^ ' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha anche osata fare ii t 
gno Tutto esaurito sul Tirreno e sullo Ionio Ma molti dei gt*v 

tanti hanno preferito la montagna Gran traffico sulle strade 
della Val d'Aosta dove turisti-pellegrini si sono riversati nu­
merosi sperando di incontrare il Papà in vacanza a Lei 
Combes 

È morto 
Marco 
Lombardo 
.Radice 

A PAGINA T 

E morto l'altra notte, nell'o­
spedale di Pieve di Cadore, 
Marco Lombardo Radice. 
Aveva 41 anni Era stato col­
to da malore mentre si tro­
vava in vacanza nella zona, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marco Lombardo Radice, 
• • • • ^ Ì H H M neuropsichiatra infantile e 
scrittore, lavorava come ricercatore presso I università di 
Roma. Si occupava di adolescenti con gravi problemi psi­
chici Nel 1976 arrivo alla notorietà con il libro «Porci con le 
ali» scntto in collaborazione con Lidia Ravera A PAQINA 9 

H I L L ! PAGINE CENTRALI 

ANTONIO SASSOLINO 

S i conclude oggi la 
parte politica del 
congresso nazio­
nale della Ctsl Bi-

—^^ sognerà poi nflet-
tere con calma 

sull insieme del congresso Ma 
è indubbio che già queste pri­
me giornale rappresentano un 
fatto politico II congresso è 
riuscito, per vane ragioni, ad 
essere un avvenimento di rilie­
vo 
• Sbaglia chi rifiuta di fare 1 
conti con le novità della situa­
zione È qui in realtà, il pro­
blema di Craxi 
• Restano ancora da definire 
problemi di grande portata 
per poter davvero rilanciare 
un discorso di riforme e di tra­
sformazione della società ita 
liana Siamo certi che fin dalla 
sua replica Franco Marini sa­
prà aprirsi ad una discussione 
più comune con le altre fede­
razioni 

A PAGINA 3 

II grande direttore di orchestra stroncato da un infarto a 81 anni 

£tf inoirto Hcrocit voti iifti'&jtin 
Dal suo podio incantò il mondo 
Karajan è morto ieri mattina per un attacco car­
dìaco nella sua casa di Anif, a pochi chilometri 
dalla «sua» Salisburgo Proprio qui avrebbe do­
vuto dirìgere il 27 per l'inaugurazione del Festi­
val. Aveva 81 anni e alle spalle una eccezionale 
camera fatta di arte, successi e divismo: mi­
gliaia di concerti e una impressionante mole di 
dischi Non sarà facile dimenticarlo.. 

Il maestro scomparso Herbert von Karajan 

• 1 «Mori dopo molu e gravi 
dolori» sulla lapide Herbert 
von Karajan aveva chiesto che 
venisse scritto questo epitaffio 
Certo gli ultimi anni di vita 
non erano stati facili con un 

[Svecchio infarto alle spalle af 
ditto da grandi dolon alla 
schiena e poi con le polemi 
che tempestose, di questi mesi 
quando prima aveva lasciato 
la direzione del festival di Sali 
sburgo e subito dopo era stato 
•licenziato* dai Berliner Ma in 
effetti il segno distintivo della 
vita di Karajan non era stato 
certo il dolore «Ho avuto una 
vita magmifica 1 ho vissuta 
tutta e non la cambierei con 
nuli altro», aveva detto qual­

che mese fa festeggiando l'ot-
tantunesimo compleanno 

Karajan era un grande mae­
stro, ma anche qualcosa di 
più era certamente un mito 
La gente lo indentrava in lo­
to con la figura del direttore 
d orchestra. E Karajan aveva 
sempre avuto una straordina­
ria attenzione alla propria im­
magine, ali uso del media, al­
le regole della grande indu­
stria culturale e spettacolare 
Non certamente un innovato­
re né con la bacchetta in ma­
no né nella sua veste di orga­
nizzatore musicale Aveva in­
ciso centinaia di dischi con un 
enorme repellono concentra­
lo soprattutto sugli aulon te­

deschi senza disdegnare lo-
pera italiana 

E' morto ad Anif, vicino a 
Salisburgo, la città austnaca 
dove era nato il S apnle del 
1908 Era stato musicista pre­
cocissimo arrivando alla dire 
zione di grandi orchestre te 
desche come quelle di Ulm e 
di Aquisgrana giungendo sul 
podio prestigiosissimo di Ber­
lino ne) 1939 Propno qui è 
uno dei capitoli più oscuri 
della sua biografia Karajan fu 
iscritto al partito nazista Per 
lavorare, si giustificava lui Per 
affinità politica e di carattere, 
affermano i suoi critici Certa­
mente diresse nel corso di 
grandi cenmome celebrative 
del regime nazista e si esibì 
per le truppe negli anni della 
guerra Gli alleati, per questo, 
nel 1945. gli negarono per 
qualche anno la possibilità di 
dirigere Negli anni Cinquanta 
però tornò sul podio e inizia­

rono i suoi gigantesca' «**' 
cessi che lo portarono In tutto 
il mondo (con l'eccezione di 
Israele che non lo volle mai) 
alla guida di prestigiosissime 
orchestre 

Ma il nome di Karaian è le­
gato soprattutto a due grandi 
«istituzioni» musicali II festival 
di Salisburgo di cui era da de­
cenni animatore e nume tute­
lare (avrebbe dovuto inaugu­
rarlo anche questanno diri­
gendo il prossimo 27 // ballo 
m maschera) e la Filarmonica 
di Berlino, con cui aveva incì­
so quasi tutti i suoi dischi In 
Italia il suo ultimo concerto ri­
sale al giugno dell 85 (man 
cava da 15 anni) quando ven­
ne a dirigere per il Papa in Va­
ticano La sua morte ha susci­
talo sorpresa e dolore ieri se­
ra I Arena di Verona gli ha de 
dicalo \Atda, molti i 
commenti di artisti e musicisti 
come Gavazzeni e Pollini 

PAOLO PETAZZI, ERASMO VALENTE A PAGINA 1? 

Venezia e le città «usa e getta» 
• I L aspetto più grave in 
manifestazioni come quella di 
Venezia è I uso che viene fatto 
della città la concezione della 
città che informa questo uso 
Affermo questo anche indi 
pendentemente dagli esiti del 
megaconcerto sotto il profilo 
dell organizzazione delle mas 
se in gioco Anche se I iniziati 
va fosse stata organizzata in 
modo perfetto anche se tutte 
quelle migliaia di giovani fos 
sero stati accomodati sui «ma 
segni- della piazza S Marco m 
fila per tre Lascia inorriditi la 
concezione di una città intesa 
come cosa da invadere come 
un qualunque prodotto «usa e 
getta» ma una città non è uno 
stadio non è un impianto 
sportivo non una sala da con 
certi non un contenitore Non 
lo è con più ragioni di altri 
centri urbani una città come 
Venezia che non è una scena 
sulla quale produrre spettaco 
li ma un luogo complesso 
che si deve soprattutto cono 
scere e capire per poterla vi 
vere Questa cultura che nega 
diritto alla conoscenza dei li­
miti e delle vocazioni specifi 

MASSIMO CACCIARI 

che dell ambiente urbano è 
allucinante ed è purtroppo 
una cultura che appartiene ad 
una classe dirigente ad una 
classe di amministratori 

Ma vorrei sottrarmi ad un 
coro stonato non intendo cri 
mmahzzare il «ceto politico» 
poiché quest ultimo è 1 e 
spressione di una società civi 
le che ha perso ogni rapporto 
con la sua stona con la stona 
del suo ambiente Questo ce 
lo politico è libero cosi di 
esprimere solo interessi parti 
colan Questq è il dramma di 
oggi di qui una iniziativa di 
governo che esprime solo 
e\enti speculativi in base ad 
una occasionatila di progetto 
che coinvolge per exploit tota 
li e successivi una citta inter 
pretata come luogo semplice 
e non come ambiente com 
plesso pei «spettacoli che 
non nescono a concepire una 
piena vita della città che si ar 
licoli in tante attività diversih 
cale penridnen'i Questa I an 
goscia al di là dei pencoli 
malenali che questo abuso 

comporta Ecco allora i carne 
vali le grandi esibizioni le 
grandi mostre un insieme di 
scosse che rende oramai qua 
si impensabile programmare 
la vita della città 

Se non comprendiamo che 
il governo delle città di cui 
tanto oggi si parla significa 
certamente servizi metropoli­
tane ma prima di tutto nat 
tingere alla storia di questi 
centri cogliere ed apprezzare 
i loro limiti sapersi adeguare 
alla loro forma se non com 
prendiamo che non è questa 
la cultura dell immobilismo 
della tutela conservatrice che 
a) contrario significa animarle 
rigenerando flussi vitali con 
attività permanenti con inizia 
live che ne salvaguardino I im 
magine non ci si sottrarrà a 
questa violenza che oggi in 
particolare Venezia sta suben 
do Insisto è dalla subcultura 
dello «spettacolare» che dob 
biamo riuscire a liberarci 

Fuori discussione è I -inno 
cenza» della stragrande mag? 

gioranza dei giovani venuti a 
Venezia e dei Pink Floyd Ho 
visto molti di quei ragazzi n 
nunciare civilmente al concer 
to perche non e era più posto 
tornare indietro amareggiati di 
fronte ai blocchi delle forze 
dell ordine Sono rimasto stu 
pefatto in passato ho assistito 
a ben altre scene La verità è 
che i responsabili del concer­
to sono stati «graziati» dalla 
straordinaria civiltà di questi 
giovani Ai Pink Floyd non si 
nega nulla il gruppo con la 
sua musica è un grande fatto 
culturale che ha segnato il no 
stro tempo e le nostre genera 
zioni ma come la Nona di 
Beethoven quella musica va 
eseguita negli spazi adeguati 
L evento musicale per sua na 
tura è mollo vincolato a spazi 
particolari se si nega questa 
esigenza si determina una 
contaminazione violenta La 
musica diventa un fatto vio 
lento se collocata in contrasto 
con un altro fatto culturale 

con proprie esigenze, qua! è 
Venezia È poi parto di sce­
menza profonda I accusa se­
condo cui quelli che sono 
contro i Pink Floyd sono con-
servaton Ce tempo e luogo 
per tutte le cose basta non fa­
re confusione basta non la­
sciar governare le cose a que­
sto spinto caotico, a questa in­
capacità di distinguere a que­
sto «horror vacui» per cui devi 
sempre fare il pieno nel sen­
so letterale del termine 

Se siamo a questo punto 
nelle grandi città italiane è an­
che colpa di persone che co­
me me fino ad ora hanno del 
tutto sottovalutato questi temi 
che non hanno mai tatto ope­
ra di educazione È troppo fa­
cile sparare addosso a quei 
poveracci che amministrano 
gli enti locali È colpa di un si­
stema di ordini e di interessi 
non solo matenali Soffro a 
vedere come viene usata Ro 
ma o come vive il centro stori­
co di Firenze 
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